
s a v e  t h e  d a t e

Venezia Mestre, 10 novembre 2018
Auditorium, Padiglione “G. Rama”

nella AULSS 3 
Serenissima
dal COSA fare al COME fare

con il patrocinio di



f acu l t y
ADRIANO BONAZZA  
Medicina Nucleare AULSS 3 Serenissima

GIUSEPPE DAL BEN  
Direttore Generale AULSS 3 Serenissima

GENNARO DI GIOVANNANTONIO 
MMG AULSS 3 Serenissima

SANDRO GIANNINI 
Direttore Centro di Riferimento Regionale per la prevenzione,  
diagnosi e cura dell’Osteoporosi - Università di Padova

VINCENZO GIGLI  
“Senior Italia” Federanziani - Presidente del Veneto

GIOVANNI LEONI  
Presidente Ordine dei Medici di Venezia, Venezia

ALESSANDRO PINZANI  
Radiologia Dolo AULSS 3 Serenissima

MAURIZIO ROSSINI  
Direttore Centro di Riferimento Regionale per la prevenzione,  
diagnosi e cura dell’Osteoporosi - Università di Verona

GIANPAOLO VOLTAN  
Lungodegenza Noale AULSS 3 Serenissima

Venezia Mestre 
10 novembre 
Auditorium,  
Padiglione  
“G. Rama”



La Gestione 
dell'Osteoporosi
nella AULSS 3 
Serenissima

s a v e  t h e  d a t e

Venezia, 24 novembre 2018
Scuola Grande di San Marco 

Gennaro Di Giovannantonio
Gianpaolo Voltan

nella AULSS 3 
Serenissima

s a v e  t h e  d a t e

ra z i ona l e

L’ impatto sociale e sanitario delle frat ture da fragilità 

è rimasto invariato negli ultimi 30 anni. Ad esem-

pio, i pazienti con frat ture di femore continuano ad avere 

un eccesso di mortalità di almeno il 20% rispet to ai sog-

get ti non frat turati.

In Italia la percentuale di pazienti trat tati è molto inferiore 

a quella di altri paesi europei e la sensibilità nei confronti 

dell’Osteoporosi è drasticamente calata negli ultimi anni, 

come dimostrato dalla riduzione nel numero di prescri-

zioni rispet to al 2007-2008.

In estrema sintesi, si può af fermare che l’Osteoporosi, 

in Italia, rappresenta il problema di Sanità Pubblica più 

sot tostimato, sot todiagnosticato e, quindi, sot totrat tato.

Questo perché troppo spesso non si pensa di associare 

all’ Osteoporosi il suo drammatico esito: la FRATTURA da 

fragilità ossea. Ciò ha come conseguenza la mancata 

identificazione dei soggetti a maggior rischio frat turativo.

Nella nostra AULSS, da tempo, sulla scorta della speci-

fica normativa della Regione del Veneto ed in collabo-

razione con i due Centri di Riferimento Regionale per 

la prevenzione, diagnosi e cura dell’Osteoporosi, è stato 

avviato un percorso interprofessionale integrato di Pre-

venzione delle frat ture ossee da fragilità.

In particolare, il coinvolgimento della Medicina delle 

Cure Primarie viene garantito da strumenti del tut to origi-

nali ed è stato recepito nel vigente Pat to Aziendale con i 

MMG con modalità che verranno illustrate in occasione 

del Convegno.

La nuova Nota 79 rappresenta uno strumento di fon-

damentale importanza per la lot ta alle frat ture da fragi-

lità in termini di appropriatezza, compliance, sicurezza 

e costo-efficacia. Le novità introdot te dalla nuova nota 

79 per la terapia dell’Osteoporosi sono relativamente 

complesse, ma hanno implicazioni di politica sanitaria 

di grandissima importanza.

Nella Regione Veneto, i contenuti della Nota sono stati re-

cepiti nel “Documento di indirizzo regionale per l’impiego 

dei farmaci per il trat tamento dell’osteoporosi” che, tra 

gli indicatori di appropriatezza prescrit tiva, pone anche 

quello che, rispet to all’at tuale 22%, almeno l’80% dei 

pazienti con frat tura vertebrale o di femore o in terapia 

cronica con corticosteroidi vengano trat tati con farmaci 

per l’Osteoporosi.

Come riuscire a rendere sostenibile per il MMG la 

lotta alle fratture da fragilità costituirà l’argomento 

principale dell’evento ECM.
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p rog ramma sc i en t i f i co 
08:15-09:00   Registrazione dei partecipanti 

09:00-09:20 Benvenuto G. Dal Ben, V. Gigli, G. Leoni

09:20-09:30 Introduzione e presentazione degli obiettivi didattici del corso G. Di Giovannantonio, G. Voltan

09:30-09:45 Osteoporosi: epidemiologia S. Giannini

09:45-10:00 La nuova NOTA AIFA n.79 - le indicazioni per l’individuazione del paziente a rischio  
  e la somministrazione della terapia M. Rossini

DIAGNOSI RADIOLOGICA: LA DENSITOMETRIA OSSEA/DXA

10:00-10:30 Il MMG e la Densitometria ossea: indicazioni e individuazione dei soggetti a rischio  
  G. Di Giovannantonio, G. Voltan

10:30-10:50 Il Radiologo e la Densitometria ossea A. Bonazza, A. Pinzani

10:50-11:00 Il MMG, Il Radiologo e la Densitometria ossea G. Di Giovannantonio, G. Voltan, A. Bonazza, A. Pinzani

11:00-11:30 Discussione

11:30-11:45 Coffee-break

DIAGNOSI RADIOLOGICA: LA RX COLONNA DORSO-LOMBARE

11:45-12:15 ll MMG e la RX Colonna D-L indicazioni e individuazione soggetti a rischio  
  G. Di Giovannantonio, G. Voltan 
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12:15-12:35 Il Radiologo e la RX Colonna D-L A. Bonazza, A. Pinzani

12:35-12:45 Il MMG, Il Radiologo e la RX Colonna D-L  
  G. Di Giovannantonio, G. Voltan, A. Bonazza, A. Pinzani

12:45-13:15 Discussione

13:15-14:00 Lunch

14:00-14:30 Diagnosi Bioumorale G. Di Giovannantonio, G. Voltan

TERAPIA

14:30-15:00 La NOTA AIFA n.79 individuazione dei soggetti ad alto rischio di Fratture  
 ossee da Fragilità e la scelta della terapia farmacologica appropriata  
 G. Di Giovannantonio, G. Voltan

15:00-16:00 Procedure Informatiche nelle Cartelle Cliniche del MMG 
  AULSS 3 Serenissima G. Di Giovannantonio

16:00-16:30 Discussione

16:30-16:45 Conclusioni G. Di Giovannantonio, G. Voltan
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Via Paccagnella, 11 

30174 Venezia Mestre (VE)

ISCRIZIONI 
Il Corso è a numero chiuso e riservato al medico chirurgo specializzato in: endocrinologia; geriatria; malattie metaboliche e diabetologia; 

medicina fisica e riabilitazione; reumatologia; ginecologia e ostetricia; medicina generale (medici di famiglia); medicina interna.

ACCREDITAMENTO ECM 
Sono stati assegnati all’evento n° 4,9 crediti formativi, secondo il programma 

per l’Educazione Continua in Medicina (ID evento n. 150-239935).

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE 
L’assegnazione dei crediti formativi è subordinata alla presenza ad almeno il 90% dei lavori e alla corretta compilazione di almeno il 

75% delle domande proposte all’interno del questionario di valutazione finale. Sarà inoltre obbligatoria la rilevazione della presenza e la 
compilazione del questionario di gradimento dell’evento formativo.

OBIETTIVO FORMATIVO NAZIONALE 
Integrazione tra assistenza territoriale ed ospedaliera

TECNICHE DIDATTICHE 
Lezioni magistrali, serie di relazioni su tema preordinato, confronto/dibattito

PROVIDER E SEGRETERIA SCIENTIFICO-ORGANIZZATIVA 
Effetti srl - Via G.B. Giorgini, 16 - 20151 Milano 

Tel. 02 3343281 - www.makevent.it - www.effetti.it


